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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
  

Oggetto delle opere: PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO POLIVALENTE 
FUNZIONALE ALLA CUCINA SCOLASTICA DI ANNONE VENETO 

-Progetto esecutivo- 
Ubicazione: Piazzale del Donatore 

30020 - Annone Veneto (VE) 
 

Committente:  Comune di Annone Veneto  
Piazza Vittorio Veneto, 1  
30020 - Annone Veneto (VE) 

 
 

 

 

Il Direttore dei Lavori 

 

Il Progettista delle strutture 

 

 

 

CLASSI DI ESPOSIZIONE E MATERIALI DA IMPIEGARE: 
 

Classe di esposizione delle opere di fondazione 
secondo linee guida EN 206: 

XC2 

Classe di esposizione delle opere di fondazione 
secondo linee guida EN 206: 

2/a 

Classe di resistenza del calcestruzzo  –
Fondazioni– secondo UNI EN 206-1 2006: 

C 25/30  
Rapporto A/C=0.6, Dmax=25mm, consistenza S3 

Acciaio per c.a..: B450C controllato in stabilimento 
fy/fyk ≥ 1.15 
(ft/fyk)medio ≤ 1.35. 

Cemento per c.a.:  Portland 325 in quantità maggiore di 300 Kg/mc 

Inerti per c.a.: Sabbia 0.40 mc e ghiaia 0.80 con percentuali e diametro conformi alle 
composizioni  granulometriche prescritte dalla normativa: tali inerti 
devono essere privi di sostanze organiche o comunque dannose al 
conglomerato cementizio armato. 

Acqua Conforme a UNI EN 1008 - 2003 
Limpida, dolce, priva da impurità di natura organica, e con contenuto 
di solfuri e cloruri inferiore a percentuali dannose 

Additivi Conformi a UNI 934-2 

Acciaio da carpenteria secondo EN10025, 

EN10210 e EN10219-1 

S235JR (fyk = 2350 kg/cmq e ftk = 3600 kg/cmq) 

S355JR (fyk = 3550 kg/cmq e ftk = 51000 kg/cmq) –piastrame e tirafondi 

Bulloni da carpenteria conformi alle UNI EN 

15048 

Vite: classe 8.8  (fyb = 6490 kg/cmq e ftb = 8000 kg/cmq) 

Dado: classe 8  (fyb = 6490 kg/cmq e ftb = 8000 kg/cmq) 

Saldature conformi a UNI EN ISO3834, UNI EN 

ISO287-1-2011, UNI EN ISO5817, UNI EN 

ISO14731-ISO15607-ISO15609-1-ISO15614-1 

A cordone d’angolo 7x7mm (sezione di gola ≈ 5 mm) 

CLASSE DI ESECUZIONE DELL’OPERA 

EN – 1090 -1/2 

EXC2 
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1.1 Descrizione dell’intervento 

Il capannone oggetto della seguente relazione sorge nel Comune di Annone Veneto (VE). 

La progettazione strutturale sarà stata eseguita secondo le NTC - DM 17/01/2018 e riguarda la progettazione di una tettoia in 

acciaio. 

La sala polivalente è caratterizzata da una pianta trapezoidale inscrivibile in un rettangolo di dimensioni di 14.00x21.50m circa ed 

altezza massima di 6.20m al colmo. 

La struttura è caratterizzata da 3 intelaiature principali costituite da colonne in Tubo 220x200*6.3 S235JR ad interasse 10.00m 

circa e relativa capriata con briglia superiore sempre in Tubo 200*100*6.3 S235JR e catena in Tubo 100*100*4.0 S235JR. Le 

intelaiature presentano un primo passo di 9.50m ed un secondo di 12.00m circa. Sono collegate da travi di banchina di h=1.20m 

con briglia superiore, inferiore e aste di parete in Tubo 200*100*5.0 S235JR sulle quali poggiano le capriate nel primo tratto con 

passo di 4.75m mentre nel secondo 4.03m. nel secondo tratto di 12.00m la briglia superiore prosegue con la sua pendenza fino alla 

linda del fabbricato esistente adibito a cucina dal quale la nostra struttura è completamente indipendente. 

La briglia prosegue per circa 6m e quindi è stata posizionata un’ulteriore fila di colonna sempre in Tubo 220*200*6.3 a circa 4.00m 

da quelle principali, limitando lo sbalzo a 2.00m. Sui timpani le capriate poggiano su colonne in Tubo 200*100*5.0 S235JR. 

Sul prospetto est trova posizione una copertura in policarbonato con orditura un tubolari 120*80*4.0 a passo 1m in appoggio su 

travi di banchina collegate alla struttura principale. 

La struttura di copertura è costituita da arcarecci in TU-150x100x3 S235JR. Si prevede inoltre la realizzazione di croci di 

controvento di falda tramite la posa di tondi φ16. 

L’ edificio in esame viene verificato e progettato assumendo, sia per gli stati limite di esercizio che per gli stati limite ultimi, un 

comportamento strutturale non dissipativo. Non risulta quindi necessario assicurare alla struttura un comportamento 

strutturale dissipativo e duttile nei confronti dell’azione sismica e ricorrere quindi ai principi di gerarchia delle resistenze. 

 

Per una migliore comprensione dell’ossatura portante” si riporta lo schema del modello solido implementato nel programma di 

calcolo: 
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Figura 1 – modello di calcolo 3D 

 

1.1.1 Schemi statici 
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1.2 Azioni sulla struttura e carichi applicati 

Sulla struttura oltre al peso proprio degli elementi strutturali e non, il cui valore verrà indicato nei capitoli seguenti, agisce il carico 

neve, il carico da vento e l’azione sismica come definita dalle norme NTC 14 / 01 / 2008.  

In particolare: 

 

1.2.1 Peso proprio struttura  

Peso struttura  Calcolato automaticamente dal programma di calcolo 

 

1.2.2 Carico permanente non strutturale  

1. Pannello di copertura     12kg/mq 

2. Controsoffitto/impianti    20 kg/mq 

 

1.2.3 Carico neve 

 

Il carico provocato dalla neve sulla copertura è valutato mediante la seguente espressione: 

qs = μi ×qsk ×CE ×Ct  
dove: 
qs è il carico neve sulla copertura ; 

μi è il coefficiente di forma della copertura che è pari a 0.8; 

qsk è il valore caratteristico di riferimento del carico neve al suolo, pari a 100 [kg/m2] per la zona II (Venezia);  

CE è il coefficiente di esposizione pari a 1; 

Ct è il coefficiente termico pari a 1 

Si fa riferimento per il carico neve ad un tempo di ritorno di 75anni, pari alla vita di riferimento d ella struttura Vr = 50x1.5 

= 75anni. 

 

 

Estratto della Circolare Esplicativa delle NTC2018 n°7 del 21/01/2019 
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Dal grafico sopra riportato per una struttura con Vr =75 anni e v=0.6  qs = 1.075 qsk 

Quindi: 

qs =0.8 x (100x1.075) x 1 x 1 = 86 kg/mq 

Si ipotizza che il carico agisca in direzione verticale e lo si riferisce alla proiezione orizzontale della superficie della copertura. 

 

ACCUMULO NEVE SU PENSILINA IN POLICARBONATO: 

 

 

I coefficienti di forma e le lunghezze di accumulo saranno prese come segue: 

8,01 =µ  

ws µµµ +=2  

dove: 

sµ coefficiente di forma per il carico neve dovuto allo scivolamento della neve dalla copertura superiore per cui vale: 

se °≤15α  0=sµ  NEL NOSTRO CASO  α=13.40° 

wµ è il coefficiente di forma per il carico neve dovuto alla redistribuzione operata dal vento che vale: 

sk
w q

h

h

bb *

*2
21 γµ ≤

+
=  con la limitazione 0,48,0 ≤≤ wµ  e γ=2 kN/mc 

hl s *2=  con la limitazione ml s 155 ≤≤  

Considerando un dislivello di 1.40 m ed una lunghezza di 12m del capannone adiacente, si determina un coefficiente di forma 

massimo in corrispondenza del dislivello: 

µw-max = 5.0 ==>
sk

w q

h

h

bb *

*2
21 γµ ≤

+
= = 200*1.40/100 = 2.80  SI CONSIDERA UN CARICO MEDIO DI 240kg/mq 
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1.2.4 Carico Vento 

Annone Veneto (VE) Zona 1 - Classe di rugosità C –  distanza <30km dalla costa 

Ne consegue : Categoria di esposizione del sito III 

 

Definizione della velocità di base di riferimento 

 

Definizione della velocità di riferimento 

Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo e nello 

spazio provocando, in generale, effetti dinamici. Per la costruzione oggetto della seguente relazione, che viene definita “usuale”, 

tali azioni sono convenzionalmente ricondotte ad azioni statiche equivalenti come previsto nelle NTC. 

 

La pressione del vento è data dall’espressione: 

p = qr x ce x cp x cd  

dove: 
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ca = 1 (altitudine as<a0) e cr = 1.024 (costruzione con Vr = 50x1.5 = 75anni) 

�� = �� ∗ �� = ��	/� ∗ �. ��� = ��. �	/� velocità di riferimento per Tr = 75anni 

�� =
�

�
∗ � ∗ ��

� =
�

�
∗ �. �� ∗ ��� ∗ �. ����� = ��. ����/	� è la pressione cinetica di riferimento per la zona 1 (Veneto) e con 

distanza dalla costa > 30km e tempo di ritorno Tr = 75 anni; 

ce è il coefficiente di esposizione pari 1.82 per una categoria di esposizione III e altezza edificio 6.0m; 

cp è il coefficiente di pressione (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo 

orientamento rispetto alla direzione del vento che nel caso in esame viene preso pari a 1; 

cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle massime pressioni 

locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali che nel caso in esame viene preso pari a 1. 

Quindi: 

p = 41 x 1.82 x 1 x 1 = 75kg/mq 

Per la determinazione dell’azione del vento in copertura in acciaio si fa riferimento a quanto previsto dal paragrafo C3.3.8.2 della 

Circolare 21 gennaio 2019 n°7 –Istruzioni per l’applicazione dell’ “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” di 

cui al D.M. 17 gennaio 2018 

 

Coefficiente di pressione esterna 

h/d = 6/14 = 0.43 rapporto maggiore considerato a favore di sicurezza. 

Faccia sopravento: 

h/d = 0.43 

 ��� = �. � + �. ��/� = �. �� 

qv = 75x0.74 = 56 kg/mq vento su parete sopravento 

Faccia sottovento: 

h/d = 0.43 

 ��� = −�. ! − �. �"/# = −�. !�  

qv = 75x0.39 = 29 kg/mq vento su parete sottovento 

Faccia laterale: 

h/d = 0.43 

 ��� = −�. � − �. $"/# = −�.84  

qv = 75x0.84 = 63 kg/mq vento su parete laterale 

Copertura (angolo di inclinazione α=13°) 

Caso 1: Vento trasversale 

Falda sopravento 

 ��� =
%

��
=

�!

��
= �. �� compressione Tabella C3.3.V 

 ��� = −�. � + �% + ���/�� = −�.63 aspirazione Tabella C3.3.V 

Falda sottovento 

 ��� = −�. � aspirazione Tabella C3.3.IX 

Caso 2: Vento longitudinale 

 ��� = −�. $ − %/��� = −�. $$ aspirazione Tabella C3.3.X su fascia sopravento min (14.00/2=7.00m;6m) 

 ��� = −�. � aspirazione Tabella C3.3.X (su resto della copertura) 

 

Coefficiente di pressione interna 

Paragrafo C3.3.8.5 della Circolare caso 2. 

- 1 lato con superfici delle aperture almeno pari al doppio delle aperture sui rimanenti 3 lati   ��& = �. �� ∗  ��� 



 

STUDIO DI INGEGNERIA 

Dott. Ing. A. Scorzon & Dott. Ing. M. Zanet 
via Prati Guori, 35– 30026 Portogruaro (VE) – Tel./Fax 0421-72533 – e-mail: studio@zanetscorzon.it 

 

9

1.2.5 Fuoco 

Il metodo di analisi intrapreso, è quello della TEMPERATURA CRITICA: 

 

 

 I coeff. di combinazione ψ1,1 con i quali si calcolerà la sollecitazione nella situazione di incendio fanno riferimento 

al prospetto 9.3 di EC1 è pari a: 

 

Nel nostro caso : 

 Peso proprio strutturale copertura (permanente strutturale)        40 kg/mq 

 Peso proprio pannello di copertura-pannello controsoff ( permanente non strutturale) 32 kg/mq 

 Neve (carico accidentale principale)               86 kg/mq  



 

STUDIO DI INGEGNERIA 

Dott. Ing. A. Scorzon & Dott. Ing. M. Zanet 
via Prati Guori, 35– 30026 Portogruaro (VE) – Tel./Fax 0421-72533 – e-mail: studio@zanetscorzon.it 

 

10

 

La combinazione eccezionale di carico utile in condizioni di incendio, è invece data da:  

 
Ffd= γgAGk1 + γgAGk2 + ψ1.1 Q1k = 1.00 x 40+ 1.00 x 32 + 0.2x 86 = 89 kg/mq 

 
Le proprietà di resistenza, di capacità termica e di conduttività dell’acciaio si modificano durante il variare della 

temperatura come rappresentato dalle figure 3.2, 3.4 e 3.5 di EC3-1-2 a seguito riportate: 
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La verifica procede ora secondo il criterio della “TEMPERATURA CRITICA” definito tale in quanto in funzione al 

grado di utilizzo (µ0) dei vari elementi strutturali, inteso come l’impegno che ognuno di essi possiede sotto carico 

d’incendio, si individua dunque qual’è la temperatura limite (critica) oltre alla quale il profilo non è più in grado di 

soddisfare alle prestazioni strutturali e la si confronta con quella media raggiunta dal profilo al termine del periodo 

d’incendio richiesto. Se quest’ultima risulta inferiore alla temperatura critica allora la verifica è soddisfatta.  

Pertanto sempre con riferimento all’EC3-1-2 par. 4.2.4, ho che la temperatura critica ed il grado di utilizzo, sono dati 

da: 
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1.2.6 Verifica dei profili 

1.2.6.1 Colonna TU-220x220x6.3 S235JR 

 

 
Verifica in caso di incendio 
 
Asta n. 17 (17 -23) Rc 22x22x0.63 P Crit. 1 
------------------------------------------- 
- Verifica di stabilità aste presso-inflesse (C4.2. 4.1.3.3.2) - CC 1 - Classe 3 
  Sollecitazioni: N,Ed=-5910.66 My,Ed=-298.46 Mz,Ed =-140.04 
  Resistenze: Nc,Rd=120527.00 My,c,Rd=8346.92 Mz,c, Rd=8346.92 L=370.00 

  αmy, αmz, αLT = 0.95, 0.95, 0.95 

  λY =84.78 Ncr,y=155273.00 λ*
 y  =0.90 Curva a:  Φy  =0.98 χy  =0.73 

  λZ =42.39 Ncr,z=621092.00 λ*
 z  =0.45 Curva a:  Φz  =0.63 χz  =0.94 

  Kyy, Kyz, Kzy, Kzz = 0.98, 0.96, 0.79, 0.96 
  Verifica YY: 0.05 + 0.04 + 0.02 = 0.10 
  Verifica ZZ: 0.05 + 0.03 + 0.02 = 0.09 

 
µo = 0.1  

dove  

parametro con il quale calcolo la temperatura critica del profilo tramite la precedente relazione 4.22 di norma:  

θa,cr = 830 °C 

 
Sottoponendo quindi il profilo lungo il perimetro esposto, all’effetto dell’incendio tramite la curva ISO-834, in 
applicazione del metodo degli elementi finiti si ottiene all’istante corrispondente a 30 minuti il seguente stato termico: 

 
 
 



 

STUDIO DI INGEGNERIA 

Dott. Ing. A. Scorzon & Dott. Ing. M. Zanet 
via Prati Guori, 35– 30026 Portogruaro (VE) – Tel./Fax 0421-72533 – e-mail: studio@zanetscorzon.it 

 

14

 
Tmax=642° < contro θcrit=830°C VERIFICA SODDISFATTA 

 

1.2.6.2 Colonna di timpano TU-100*200*5 S235JR  

 
 
 
 
 



 

STUDIO DI INGEGNERIA 

Dott. Ing. A. Scorzon & Dott. Ing. M. Zanet 
via Prati Guori, 35– 30026 Portogruaro (VE) – Tel./Fax 0421-72533 – e-mail: studio@zanetscorzon.it 

 

15

Asta n. 36 (36 -4) Rc 20x10x0.5 P Crit. 1 
------------------------------------------- 
- Verifica di stabilità aste presso-inflesse (C4.2. 4.1.3.3.2) - CC 1 - Classe 3 
  Sollecitazioni: N,Ed=-1361.02 My,Ed=14.70 Mz,Ed=- 14.71 
  Resistenze: Nc,Rd=64904.80 My,c,Rd=2293.68 Mz,c,R d=3407.31 L=189.78 
  αmy, αmz, αLT = 0.95, 0.95, 0.95 

  λY =52.39 Ncr,y=219029.00 λ*  y =0.56 Curva a:  Φy =0.69 χy =0.91 

  λZ =45.15 Ncr,z=294884.00 λ*  z =0.48 Curva a:  Φz =0.65 χz =0.93 

  Kyy, Kyz, Kzy, Kzz = 0.96, 0.96, 0.77, 0.96 
  Verifica YY: 0.02 + 0.01 + 0.00 = 0.03 
  Verifica ZZ: 0.02 + 0.00 + 0.00 = 0.03 
 

µo = 0.03 

dove  

parametro con il quale calcolo la temperatura critica del profilo tramite la precedente relazione 4.22 di norma:  

θa,cr = 1000°C 

 
Sottoponendo quindi il profilo lungo il perimetro esposto, all’effetto dell’incendio tramite la curva ISO-834, in 
applicazione del metodo degli elementi finiti si ottiene all’istante corrispondente a 30 minuti il seguente stato termico: 

 

 
Tmax=654° < contro θcrit=1000°C VERIFICA SODDISFATTA 
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1.2.6.3 Verifica della capriata 

 

BRIGLIA SUPERIORE – TU-200x100x6.3  - S355JR 

Asta n. 802 (708 -44) Rc 10x20x0.63 T Crit. 2 
------------------------------------------- 
- Verifica di stabilità aste presso-inflesse (C4.2. 4.1.3.3.2) - CC 1 - Classe 3 
  Sollecitazioni: N,Ed=-3460.68 My,Ed=793.59 Mz,Ed= -36.32 
  Resistenze: Nc,Rd=81046.80 My,c,Rd=4192.67 Mz,c,R d=2793.39 L=171.32 
  αmy, αmz, αLT = 0.95, 0.95, 0.95 

  λY =23.82 Ncr,y=1322830.00 λ*  y =0.25 Curva a:  Φy =0.54 χy =0.99 

  λZ =41.27 Ncr,z=440672.00 λ*  z =0.44 Curva a:  Φz =0.62 χz =0.94 

  Kyy, Kyz, Kzy, Kzz = 0.96, 0.96, 0.77, 0.96 
  Verifica YY: 0.04 + 0.18 + 0.01 = 0.24 
  Verifica ZZ: 0.04 + 0.14 + 0.01 = 0.20 

 
 

µo = 0.30 

dove  

parametro con il quale calcolo la temperatura critica del profilo tramite la precedente relazione 4.22 di norma:  

θa,cr = 697°C 

Sottoponendo quindi il profilo lungo il perimetro esposto, all’effetto dell’incendio tramite la curva ISO-834, in 
applicazione del metodo degli elementi finiti si ottiene all’istante corrispondente a 30 minuti il seguente stato termico: 
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Tmax=644° < contro θcrit=697°C VERIFICA SODDISFATTA 
 

BRIGLIA INFERIORE – TU-100x100x4 – S235JR 

Asta n. 703 (718 719) Rc 10x10x0.4 T Crit. 2 
------------------------------------------- 
- Verifica in termini tensionali (4.2.5) - CC 1 Xl= 0.00 - Classe 3 
  Sollecitazioni: N=4092.25 T z =-7.99 M y =-60.36 T y =1.93 M z =1.27 M x =-2.29 

  Tensioni: σN =266.42  σM =130.39  τ=3.11 σm a x =396.81 

  Tensioni: σN =266.42  σM =2.47  τ=4.28 τm a x =4.28 

  Tensioni: σN =266.42  σM =130.39  τ=3.11 σI  D ,  m a x =396.85  

 

 

µo = 0.17 

dove  
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parametro con il quale calcolo la temperatura critica del profilo tramite la precedente relazione 4.22 di norma:  

θa,cr = 750°C 

Sottoponendo quindi il profilo lungo il perimetro esposto, all’effetto dell’incendio tramite la curva ISO-834, in 
applicazione del metodo degli elementi finiti si ottiene all’istante corrispondente a 30 minuti il seguente stato termico: 

 

 
Tmax=654° < contro θcrit=750°C VERIFICA SODDISFATTA 
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1.2.6.4 Verifica della trave di banchina 

 

1.2.6.4.1.1 Briglia superioreTU-100*200*5 S235JR  

Asta n. 994 (727 734) Rc 20x10x0.5 T Crit. 2 
------------------------------------------- 
- Verifica di stabilità aste presso-inflesse (C4.2. 4.1.3.3.2) - CC 1 - Classe 3 
  Sollecitazioni: N,Ed=-5204.42 My,Ed=183.08 Mz,Ed= 2.89 
  Resistenze: Nc,Rd=64904.80 My,c,Rd=2293.68 Mz,c,R d=3407.31 L=403.30 
  αmy, αmz, αLT = 0.95, 0.95, 0.95 

  λY =55.66 Ncr,y=193998.00 λ*  y =0.59 Curva a:  Φy =0.72 χy =0.89 

  λZ =95.94 Ncr,z=65295.90 λ*  z =1.02 Curva a:  Φz =1.11 χz =0.65 

  Kyy, Kyz, Kzy, Kzz = 0.98, 1.02, 0.78, 1.02 
  Verifica YY: 0.09 + 0.08 + 0.00 = 0.17 
  Verifica ZZ: 0.12 + 0.06 + 0.00 = 0.19  

 

 

µo = 0.17 

dove  

parametro con il quale calcolo la temperatura critica del profilo tramite la precedente relazione 4.22 di norma:  

θa,cr = 732°C 
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Tmax=654° < contro θcrit=732°C VERIFICA SODDISFATTA 

 

La verifica delle restanti aste della trave di banchina viene omessa vista la parità del profilo ed il minor grado di utilizzo. 
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1.2.6.5 Arcareccio TU-150*100*3.0 S235JR – elemento in flessione 

 

µo = 0.22 

dove  

parametro con il quale calcolo la temperatura critica del profilo tramite la precedente relazione 4.22 di norma:  

θa,cr = 710°C 

 
 

Tmed=656° < contro θcrit=710°C VERIFICA SODDISFATTA 
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1.2.7 Informazioni sull’origine, le caratteristiche e la validazione dei codici di calcolo 

 

 

 

 



 

STUDIO DI INGEGNERIA 

Dott. Ing. A. Scorzon & Dott. Ing. M. Zanet 
via Prati Guori, 35– 30026 Portogruaro (VE) – Tel./Fax 0421-72533 – e-mail: studio@zanetscorzon.it 

 

23
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